
Lettera personale di Dio ai ragazzi per Pasqua 
(recapitata ai ragazzi perché la leggano di sfrodo anche i grandi!) 

 
Scuotiti dal sonno e tieni gli occhi aperti. Non vedi l’alba che invade di luce e di gioia la nostra terra?  

Stare nel sonno della paura e nel torpore della mediocrità, non ti permette di correre al sepolcro  
per vedere con i tuoi occhi che cosa è avvenuto. La pietra è stata divelta. La tomba è vuota.  

La luce la trasforma in un cielo di festa. Non cercare fra i morti Colui che è il Vivente.  
Nelle tue ossa freme la giovinezza, nel tuo cuore non riesci a contenere l’amore. Tu sei nato per la Vita.  

Tu sei nato per dare un volto giovane al mondo vecchio e all’umanità stanca. Perché ti nascondi?  
Esci dalla tomba assieme a Gesù. Non è più tempo di rimanere chiusi nel buio grigio della noia, nella 

pigrizia verso la vita, nelle domande interminabili sul futuro. Il futuro sei tu. Non aspettartelo da altri.  
Se qualcuno, più grande di te, non riesce più a vederlo, aiutalo a ritrovare gli occhi luminosi della speranza, 

il coraggio della fiducia, il fuoco inestinguibile dell’amore.  
Non ti accorgi che la natura freme? Non senti che tutto canta e grida di gioia?  

Non ti rendi conto che l’unica nota stonata nell’universo, rischia di essere la nostra, la tua e la mia? 
Apriamo le tombe dell’egoismo e lasciamo correre libera la generosità, il dono di noi stessi.  

Apriamo le tombe delle illusioni e permettiamo alle certezze, che sono tante dentro di te, di attraversare la 
terra per mettarla in eruzione come se un unico vulcano esplodesse da occidente a oriente da nord a sud. 

Metti in libertà la feconda bellezza dei tuoi anni.  
Tu sei una promessa concreta, mantienila. Tu sei un dono sicuro, distribuiscilo. Tu sei un capitale immenso, 

investilo. Tu sei capacità di amare bene, di amare con saggezza, di amare controcorrente, di amare 
donandoti. Ama spavaldo e felice di essere bellissimo nella tua originalità e nella tua diversità.  

Tu sei un cuore pieno di speranza, te ne accorgi dalla tua spensieratezza che non è superficialità.  
Fa volare la speranza che è in te. Tu sei dialogo e incontro, mettiti accanto a ciascuno di coloro che incontri 

per costruire relazioni intelligenti, felici, impegnate, sostanziose, piene di sapore.  
Tu sei forte e non ti arrendi mai. Valorizza la tua fortezza per costruire non per distruggere.  

Per camminare insieme non per emarginare. 
Giovane, guardati attorno. Cosa aspetti a ribellarti contro ogni forma di assoggettamento degli altri, in 

attesa delle lentezze e dei ragionamenti degli adulti? A te serve una legge per non essere un bullo? A te 
serve una legge per rispettare la ragazza a il ragazzo che ti stanno accanto e con il quale vivi ogni giorno 
scherzando e studiando e dando senso alla tua vita? A te serve una legge che distrugge le diversità per 

rispettare le diversità tra uomo e donna?  
Ragazzo, svegliati. Gesù è Risorto per portarti nei cieli della concretezza.  

Nei vicoli della bellezza. Nelle profondità dell’amore. 
Lascia che la speranza sia sempre la tua guida. Ribellati a chi vuole uccidere in te la speranza.  

Non preferire i traguardi facili. Ambisci a quelli importanti, faticosi e duraturi.  
Tu non sei una pagliuzza trasportata da ogni vento. Tu sei una quercia forte anche se ancora giovane. 

Vuoi essere un ragazzo e un giovane indistruttibile nel cuore, nel coraggio, nella volontà e nelle decisioni? 
Guarda Gesù il giovane perennemente capace di osare cose grandi, di amare senza riserve, di giocarsi la 

vita per il bene. Lui, Risorto, sarà il tuo profilo e modello di ragazzo a di giovane.  
La Pasqua è nella tue mani come liberazione, come promessa, come futuro, come gioia.  

Non rinunciarci anche se per viverla occorre attraversare il Mar Rosso di ogni prova e di un impegno 
ardimentoso. Il tuo cuore ne è capace! CRISTO E’ VERAMENTE RISORTO, DI LUI MI FIDO! 

Don Mario Simula 


